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1E MASSE LAVORATRICI IE11E CAMPAGNE IN MOVIMENTO CONTRO LA POIITICA OECEI AGRARI E OH COVERNO 

Da domani i braccianti in sciopero per 48 óre 
I mezzadri scendono in lolla enlro il 15 yingno 

_ _ — , . 1 '.—; , : _ : — : :_: ! L _ — - - •. \ ". 

Le rivendicazioni unitarie dei proletari della terrà - Importanti decisioni dell'esecutivo della FetìdrmezzaiJri 

La situazione 
nelle campagne 

Interessanti discussioni ha su-
^citato la partecipazione della 
C1SL allo sciopero nazionale 
«.lei braccianti del 9 scorso e la 
proclamazione unitaria, da parte 
della Federbraccianti, della 
C1SL e della UIL-Terra, di un 
secondo sciopero nazionale di 
4S ore per lunedi e martedì 
prossimi. 

Vi e chi si chiede come mai 
la CISL, a pochi giorni di di
sianza dal suo Congresso, nel 
quale Pastore aveva giudicato 
persino troppo unitaria la for
mula equivoca del « marciare 
divisi e colpire uniti », arrivi, 
di fatto, all'unità d'azione — 
sia pure con gli inevitabili « di
stinguo » — per una grande 
categoria come quella dei brac
cianti e dei salariati agricoli. 
Per giunta, all'uniti d'azione in 
una lotta che mette direttamen
te sotto accusa quel governo 
che Pastore aveva qualificato 
« il miglior governo per i la
voratori italiani ». In alcuni 
ambienti è stata affacciata per
sino l'ipotesi di un cambiamento 
di linea della CISL, di una re
visione del suo «atteggiamento 
ver«o il quadripartito.» 

Non nego la opportunità di 
queue discussioni. La contraddi-
7Ìnne fra la linea generale della 
CISL e il suo comportamento 
attuale nel settore bracciantile 
è palese e inconfutabile. Tutta
via sarebbe ner lo meno im
prudente giudicare le cose con
siderando solo «li atteggiamenti 
che si manifestano ai vertici di 
questa nr3aniy7.1z.i01c, senza 
esrendere l'analisi alle sue basi. 

Se esaminiamo lo stato d'ani
mo delle grandi masse lavora
trici agrìcole, constatiamo quan
to siano profondi ed estesi oggi 
nelle campagne il malcontento, 
il disagio e addirittura la col
lera. Così è in primo luogo fra 
le masse dei proletari agricoli 
per l'aggravata disoccupazione, 
per la crescente miseria, per 
l'iniqua disparità di trattamen
to previden7Ìa!e e ie scandalose 
responsabilità governative in 
ouesro campo, per il ricatto del
le disdette e del collocamento 
il'-criminato. Cosi è per i colo
ni. i mezzadri e i pìccoli fitta
voli a causa del vergvl^nosò* trà-
d tmento,governati v o - w U - ' r JÌMfw 
:-ra causa » e per l'aggravata 
rressione usuraia dei padroni. 
Così è per la stessa grande mas
sa dei contadini coltivatori medi 
e perfino benestanti a causa 
della incertezza economica che 
!i colpisce ne! marasma gene
rato dalla crisi agraria, dal 
crescente peso dei monopoli in
dustriali e dalla politica fiscale 
ed economica del governo. 

D' QUI viene la spinta all'uni
tà e alia lotta. Di qui i! succes
so unitario del primo sciopero 
nazionale dei braccianti e sala
riati e del secondo grande scio
pero di 4S ore che, lunedì e 
martedì prossimi, farà sentire 
la possente protesta di 2 milioni 
di proletari agricoli. Di qui 
anche, malgrado il voltafaccia 
di Pastore, i successi unitari dei 
mezzadri e dei piccoli fittavoli 
in difesa della « giusta causa », 
successi che hanno porta'o masse 
di contadini e di organizzatori 
cattolici e socialdemocratici a 
schierarsi assieme ai contadini 
e agli organizzatori comunisti 
e socialisti. Di qui, infine, i 
successi importanti, anche se 
parziali, ottenuti dalle liste de
mocratiche nelle elezioni per le 
Mutue contadine, malgrado il 
^ancsteri«mo elettorale messo in 
at-o in questa occasione. 

La situazione delle campagne 
è ormai matura per nuovi ed 
impetuosi sviluppi unitari di un 
movimento contadino che com
prenda braccianti e salariati, 
semi-proletari e coloni, mezza
dri e coltivatori medi e persino 
benestanti, e che sia chiaramen
te orientato in una direzio
ne denperatica. L'aggra ramento 
della crisi agraria, b politica 
irreoonsabile e provocatoria del 
governo, dei grandi agrari e 
dei monopo'i (dei « padroni del 
va lore -, per dirla con Rorsi> 
spingono aT'a acutizzazione di 
tutti i problemi in«o!uri de'le 
campione, e «pinco-in a!la Iona 

mmense masse 

i 'pericoli di confusione e di 
disorientamento che nascono da 
una tale situazione. 

Sulla • confusione e sul diso
rientamento si basa oggi lat t i -
vita delle organizzazioni della 
Confagricoltura e bonomiane. 
Con le loro « adunate » — e 
Gaetani ne preannuncia una 
oceanica a Roma — e il loro 
linguaggio « forte » mirano ad 
intimidire i braccianti, i sala
riati e i contadini; e nello stesso 
tempo, sulla base di una impu
dica demagogia, mirano a far 
« presa » sui contadini coltiva
tori per realizzare il cosidetto 
« fronte rurale » basato sulla 
impossibile e innaturale alleanza 
dei contadini con i grandi 
agrari. 

Bonómi dal Palatino incita j 
contadini a scagliarsi contro i 
braccianti per l'imponibile e i 
contributi unificati. Tace il pro
vocatore sul fatto che i brac
cianti da anni chiedono un im
ponibile differenziato che eso
neri t contadini ed obblighi i 
grandi agrari ad eseguire opere 

di miglioria sui fondi. L'arte 
della provocazione e della de
magogia viene messa in atto per 

#far leva sul \ giustificate? . mài-
contento dei contadini e aiz
zarli al conflitto contro i brac
cianti. 

Di qui i pericoli; di qui il 
compito nostro. Il compito di 
fare chiarezza, innanzi tutto, di 
portare nelle campagne, ancora 
più estesamente che per il pas
sato, la luce della verità, la 
denuncia delle cause e delle 
responsabilità dell'attuale intol
lerabile situazione, e l'indicazio
ne che noi diamo a tutti, brac
cianti e contadini, per andare 
avanti sulla strada del rinno
vamento nelle campagne e nel 
Paese. Di qui il compito nostro 
di organizzare la resistenza e la 
lotta dei lavoratori, dei prole
tari e dei ceti medi contadini, 
e di convogliare l'immenso mal
contento che si accumula nelle 
campagne in una direzione de
mocratica e rinnovatrice. 

LUCIANO ROMAGNOLI 

I tessili contro il cartello 
dell'industria del cotone 

La CGIL sottolinea i pericoli insiti nei provvedimenti 
governativi, che favoriscono la politica dei trust 

La Segreteria del la CGIL si 
ù riunita ieri per esaminare il 
recentissimo decreto-legge sul
la crisi dell'industria cotoniera. 

La Segreteria ha innanzitut
to sottolineato come nel de
creto-legge siano state accolte, 
in seguito alla lunga e tenace 
lotta dei lavoratori tessili, al
cune proposte da tempo avan
zate dalla CGIL e dalla FIOT, 
le quali escludono — attraver-
K) l'integrazione salariale ai 
sospesi — la possibilità di ef
fettuare licenziamenti. 

La Segreteria ha tuttavia ri
levato che l'avere accettato il 
principio della riduzione del
la produzione mediante il co
siddetto « short Urne » e l'ave
re affidato la .-uà esecuzione 
all'Istituto Cotoniero Italiano. 
significa arcettare in pieno la 
politica dei grandi monopoli 
tessili, proprio nel momento 
in cui essi tentano di organiz
zare. mediante tale Istituto, un 
regimrr rii-cnrteHo - nell'indù» 
sfHà'• cotoniera-51 che'• apnf-? 'In 
kffad"à^hirà^sTnoDnilazTón? ~8t 
una notevole parte del settore. 

La Segreteria della CGIL ha 
sottolineato inoltre la gravità 
dell'affermazione del decreto, 
secondo cui occorre *» propor
zionare la produzione dei fi
lati alle possibilità di assorbi
mento de l mercato - : ciò vuol 
dire che il governo intende 
definit ivamente ridurre le ca
pacità produttive dell'industria 
tessile per adeguarle all'estre
ma povertà attuale del merca
to italiano, rinunciando ad in
tervenire con quegli strumen
ti e quei provvedimenti atti 
a determinarne l'incremento — 
come il controllo pubblico sui 
prezzi dei filati — e, quindi. 
a favorire un'espansione cre
scente dell'attività produttiva. 

La Segreteria della CGIL ha 
inoltre denunciato l'estrema 
pericolosità del le conseguenze 
che provocherebbe sul livello 
di occupazione dei lavoratori, 
sull'attività della piccola e me
dia industria tessile e sul mer
cato d i consumo, l'applicazione 
dei "disegni antieconomici ed 
antinazionali dei grandi gruppi 
monopolistici, che il decret i -
legge in questione chiaramente 
favorisco. Di conseguenza, la 
CGIL, mentre invita i lavora
tori «ri es ige-e l'e-ntta annli-
cazione in sede sindacale delle 
dispos'zioni f'el decreto, chia
ma le ir^estranze tessili ni tut
te l e province a battersi cen
tro nitrii tentativo di limitazio
ne dell'attività produttiva — 

premessa alla cartellizzazione 
dell'industria tessile — che ac
centuerebbe ulteriormente la 
crisi del settore, e a prosegui
re l'azione unitaria per porre 
una politica economica che as
sicuri lo sviluppo crescente dei 
consumi, della produzione e 
della occupazione nel settore 

Salite a undici le vittime 
della sciagura di Siliqua 

CAGLIARI. 2H — Le vittima 
della sciagura automobilistica eli 
Siliqua sono salite « undici 

La notte ecorsa, all'ospedale 
d! Is?Iesias. è morto uno dei 
trentasei feriti 

Domani e dopodomani, due milioni di braccianti e ili sa
lariati agricoli scenderanno nuovamente in «clopero per recla
mare .dal governo la applicazione e 11 miglioramento delle 
leggi è delle disposizioni previdenziali é • assistenziali (in 

'particolare l'attuazione della legge del 1949 sul sussidio di 
disoccupazione, l'aumento degli assegni familiari e delle in
dennità di malattia) nonché per imporre agli agrari le trat
tative sul rinnovo del patti nazionali. Le due giornate conse
cutive di lotta saranno caratterizzate in tutta Italia da mani
festazioni unitarie nel corso delle quali i braccianti decide
ranno le forme di azione sindacale da adottare per Intensi-
llcare la lotta se la persistente intransigenza del governo e 
degli agrari lo rendesse necessario. 

l'articolare risalto avrà, nel quadro del lo sciopero nazio
nale di 48 ore, l'inizio della lotta, nelle province di Vercelli, 
Novara e l'avla, dopo la rottura delle trattative sul patto ili 
monda, che gli agrari risicoli vorrebbero peggiorare rispetto 
all'anno scorso. Col loro atteggiamento tracotante essi hanno 
costretto 2M mila braccianti, salariati e inondine — alllulte 
in questi giorni daU'Knillia e dal Veneto per l'inizio della 
campagna di monda — a scendere decisamente in lotta per 
rintuzzare con la massima energia le mire reazionarie del 
peggiore agrarismo. •'» ' 

•- Anche 11 Comitato direttivo dell'Alleanza nazionale del 
Contadini, riunito per esaminare l'aggravata situa/ione delle 
campagne, ha rivolto ai braccianti, salariati e comparteci
panti il saluto fraterno del contadini piccoli proprietari, fit
tavoli, enfiteuti. assegnatari e pastori e rassicurazione che, 
essendo anch'essi mobilitati per la difesa del loro interessi 
di categoria per il progresso e la civiltà «e l le campagne, 
apporteranno 11 massimo contributo affinchè la lotta del 
proletariato agricolo sia vittoriosa. 

Contemporaneamente al possente movimento ilei proletari 
della terra, si apprestano a scendere in lotta circa -100 mila 
famiglie di mezzadri e coloni, comprendenti due milioni di 
unità lavorative. L'esecutivo della Fcderniezz.ulri, infatti, 
prendendo atto degli accordi di massima intervenuti von la 
CISL e degli ulteriori incont.'l previsti -per lunedì con la 
CISL e con l't'IL, si è concordemente pronunciato per pro
muovere entro II 15 giugno una grande azione nazionale della 
categoria. Il cui carattere, data e modalità saranno concordate 
con le altre Organizzazioni. 

I motivi che spingono alla protesta e alla lotta i mezza
dri e i coloni sono costituiti in primo luogo dall'irresponsabile 
voltafaccia della Co-.ifagricoltura, che si rifiuta di aprire trat
tative per il nuovo patto nazionale di mezzadria, mentre le 
Unioni agrarie provinciali ostacolano, con analogo atteggia
mento, le trattative locali per Ih chiusura dei conti colonici. 
Altro non secondario motivo di agitazione è li fallo che la 
maggioranza parlamentare non ha tenuto fede all'impecilo di 
discutere entro il 15 maggi» la legge sulla riforma del con
tratti agrari, e inoltre non ha ancora discusso il progetto di 
legge Di Vittorio che pone l contributi unificati a totale carico 
dei concedenti. 

Nelle migliaia ili assemblee mezzadrili che si svolgono 
in uuestl giurai in ogni parte d'Italia i mezzadri giustamente 
rilevali»» che la mancata discussione e approvazione del prò. 
getto di legge di riforma dei contratti agrari, ostacolata dal 
governo Srclba - Saragat. incorasela la posizione di intransi
genza della C'onfagrirnltura e gli infiniti arbitrii, illegalità e 
ricatti che particolarmente in questi ultimi mesi si sono aggra
vati in tutte le aziende mezzadrili. I bilanci annuali delle 
famielie mezzadrili si chiudono con gravi debiti perchè gli 
agrari vogliono esercitare inlinite rivalse, arbitrii, calpestan
do gli stessi vecchi patti ehe pure debbono essi re rinnovati 
e per la crisi aerarla Hit» pli Agrari attraverso le rivalse vor
rebbero scaricare esclusivamente sulle spalle dei contadini. 
e ciò mentre l'agricoltura degrada sempre di più per la erave 
diminuzione derli investimenti che i conredenti hanno J'obbli-
«*o ili rffetti'are annualmente nelle aziende. 

I metallurgici livornesi 
in appoggio all'lLVA 

in sciopero 
Piombino 

P i o m b i n o è scesa in sc iopero genera le in d i fesa- i le l leJ iber ta Operaie ' I 

L I V O R N O , 28. — Oggi , in 
tutt i gli s tabi l iment i m e t a l 
lurgic i de l la provincia ha 
a v u t o luogo uno sc iopero di 
protesta contro il l i cenz ia
m e n t o d i scr iminato attuato 
dal la direzione de l l 'Uva di 
P i o m b i n o ne i confront i di 8 
lavoratori arrestati dal la p o 
lizia in segu i to ai noti a v v e 
n iment i de l 1. maggio . 

L o sciopero nonos tante 
c h e le organizzazioni m i n o 
ritarie abbiano impart i to o r 
d in i ai propri iscritti di non 
partec iparvi è p i e n a m e n t e 
r iuscito . I lavoratori l i v o r n e 
si h a n n o fatto intendere 
c h i a r a m e n t e che non sono 
dispost i ad accet tare ques to 
e n n e s i m o sopruso del l 'Uva di 
P i o m b i n o , az ienda IMI che 
v i e n e lanciata al lo sbaragl io 
dagl i industrial i l ivornesi 
ne l l 'az ione di v io laz ione dei 
diritti s indacal i . 

La partec ipazione a l lo s c i o 
pero è stata la s e g u e n t e : 
Cant ier i A n s a l d o 92W, Spi 
ca 91 Tr, M o n t a n o 98^1, C a n 
t ieri Ner i lOOTo-

N e l l a s t e s sa g iornata di 
o g g i , tut ta P i o m b i n o è scesa 
in s c i o p e r o g e n e r a l e di 24 ora 
in s e g n o d i protes ta c o n t r o il 
l i c e n z i a m e n t o <*\ rappresag l ia 
e in s e g n o d i so l idar ie tà con 

i lavorator i de l l 'Uva, che c o 
m'è n o t o h a n n o iniz iato da 
ieri l 'altro lo sc iopero a t e m p o 
indeterminato. 

IN SICILIA 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

p;r I':i:*.ic7\7i 
oro connd:n^ minacciare ne, 

<j:r":r*. e nei loro averi. 
Tutto ciò vero non significa 

c i : qu;"o sviluppo demorratico 
<?e"a «inazione politica e socia
le r.c.le campagne verrà soon-
TJTieimente. Al contrario, questo 
^-•'•j;i:v» cTrficl-? dal'a capacità 
<*V comjn ."<::. dei socialisti. de: 
m-'ìrant' d W organizzazioni 
«.r'di.-.i!: unlnrie e dei demo-
c - i v t i che aspirano ad un pro
fondo micrlioramenrn delie C3m~ 
piTr.c. Si tratta di . u v e co-
* ~:c->72 d?"a <:rui7:onc d; pro
tendo e cenera'c T>i!conrfnro 
oV* <i «vi'ii-oa ne'le camna-
-^f. ma anche di comprendere 

La conferenza di Belgrado 
(Continnarione dalla I. pagina) 

t i a m o a registrare, i come cro
nist i , ques ta interpretazione. 
A g g i u n g e r e m o ' so l tanto c h e 
ogni e quals ias i progresso 
n e l l e re lazioni tra lo Stato 
sov ie t i co e Io S t a t o jugosla
vo . in d irez ione de l c o m u n e 
in teresse al m a n t e n i m e n t o e 
al c o n s o l i d a m e n t o dell.» pa
ce, rappresenta e v i d e n t e m e n 
te q u a l c h e cosa c h e può ave
re una grand i s s ima impor
tanza per l'Europa e per il 
m o n d o intero . In ques to sen
so ci s e m b r a esa t to afferma
re c h e la vis i ta dei dirigenti 
soviet ic i a Be lgrado registra 
già un pr imo e notevo le sue 
ces so . 

In q u a n t o ai rapporti tra 
il Par t i to c o m u n i s t a del l 'U
n ione Sov ie t i ca e l 'Unione 
dei comuni s t i jugos lav i , la 
ques t ione è s ta ta ormai po
sta. e in u n m o d o ta le per 
cui ci s embra i n g e n u o pre
t endere c h e possa e s sere se
polta in non si sa b e n e quali 
archiv i de l la d ip lomazia . 

Al t e r m i n e del la seduta di 

oggi , c o m u n q u e , è s ta to dira
m a t o un c o m u n i c a t o in cui 
sj a f ferma c h e l e d u e de le 
gazioni h a n n o cont inuato lo 
s c a m b i o di v e d u t e s u i rap
porti futuri fra l 'Unione So
v ie t ica e la / J u g o s l a v i a . 

S e c o n d o la Borba di ^olivi
ni . i d ir igent i de l l e uue 'ie-
logazicni . Krusc iov t ! T i to , 
avrebbero esprc-^o og^i. nel 
corso di " brindisi prc,nunc;at' 
al t ermine de l pranz*», la 
c o n v i n z i o n e chp attraverso 
gli sforzi congiunt i s^:a pos 
s ibi lc o t tenere dei nsuli.-.ti 
posit ivi sin ne l quadro de l l e 
relazioni sov ie t ico- jugos iave 
sia n e ! quadro della s i tuazio
ne i n t e m a z i o n a l e . 

La Borba agg iunge inoltre 
che , r e i corso de l la riunione 
di og^i, sarebbe stata cr-nrta-
tata l"e?i?:en?a di a'euni pun
ti di vista differenti e d i al
cuni ount i di visi?, comuni . 
Le d u e de legaz ion i . ..d ogni 
modo, s e m p r e secondo la 
Borba. sarebbero concordi nel 
ritener" ut i le l ' incontro di 
Be lgrado . 

.sociale aveva p iù volle ten
tato. ma senza riuscirvi, di 
prendere i m p u n i t e pol it iche 
che oli pennc i f e s sero di as
sumere un ruolo a u t o n o m o e 
orioìFinle nella vita polit ica 
del l 'Isola. 

Nemmeno i partiti );iinori, 
i «inici», rappresentavano un 
pericolo 'seno ver la D.C. E 
l'afjassatnvnto della riforma 
elettorale, voluto da F a n / a n i 
e inappuntabi lmente rcn£t:ca-
to da Restivo, valse, comun
que, a cancellarli in minio 
pressoché definitivo dal volto 
delia Sici l ia . Restava scoper
to, invcXe. il fianco sinistro. 
perchè 1 social ist i e i coniti-
« is t i , alleati nel Blocco del 
Popolo, avevano — essi si — 
una fisionomia bfn dist inta , 
luminosa , di atifcnfici rap 
presentanti dei laroratori , di 
difensori della liberta po l in-
che, della dignità della per
sona umana, de'tt'autonomia. 
della rinascita, della pace. 

Sembrava «ncriinbile che 
verso le sinisrre si raccogli es
ecro le s impatie di nitri co
loro che condannavano la 
vecchia politica, che avevano 
aperto gii occhi e chiedevano 
una svolta, o almeno un cam
biamento. una politica n u o r a . 
un governo nuovo. 

Suonò quindi l'ora di Fan-
Zani, de l suo attivismo, delle 
suf promesse moraI i : :a ir ic i . 
de?/e iniziafitre m sociali ». ca
paci di offrire quel la m a s c h e 
ra necessaria alla DC per ri-
presentarsi agl i e lettori , die-
fro la quale vero fosse possi
bile Tif(sscrc ancora una vol
ta le fila del vecchio intrigo. 
dando una partenza di sod-
ditfazione agli aneliti della 
base democrist iana i n n n m i 
furio, e de l i e masse popo'ari 
che. stanche e disgustare, alia 
Democrazia cristiana si accin
gevano n negare il roto . Ven 
nero cosi aU insidiosi proget 
ri di legge «nifa piccola pro-
prietà contadina e suH'indii-
.trrialirrartone. che le sinistre 
giustamente, contrastarono e 
respìnsero; mentre i deputati 
'iella DC cercarono — in par. 
V o insieme — l'appoggio del
le s in is tre per varare i prov
vedimenti sull'industria zolfi-
fera e la legge delega di ri
forma amministrativa. 

Dal fanfanismo, il tono 
stesso, la tattica elettorale ilei-
la DC ha ricevuto una »ofc-
l'ole ìii/ttti'fi:a. Accanti» ai tru-
dizionali «slagans* anticomu
nisti, accanto ai moni/oli col 
pugnale fra i denti, ai corvi 
rossi, alle chiese distrutte e 
ai sacerdoti in catene, è stato 
possibi le — ed è ancora pos
sibile — avvertire una nota 
n u o r a , stindriite. inl l i i 'africe: 
'a nota 'li «sinistra », la nota 
della « pacata d iscussione », la 
nota « aniijasoisfa *, la nota, 
pers ino , di una prvdinte e 
parziale « autocrit ica ->. 

S icché l'infiTcIassisnio, l'è 
terogeneità della Democrazia 
crist iana hn aintto modo di 
dispiegarsi in tutta la sua in
credibile au ip ie : ;« . Scucii ri 
nunciare ai ricatti degli uffi
ci di collocamento, delle li
cenze, dei permessi: senza ne 
cantonare la frenica del {er 
roristno religioso, della re
pressione poliziesca, della di
stribuzione di pacchi di pa
sta r d'i banconote, dei elicti-
teiiir.ii e dei favoritismi, l'ae 
carta mano dei fan/anioni fa 
risuonare alle orcczlvc della 
jiovera gente la dolce corda 
dell' « apertura sociale ». 

Poco importa esaminare 
qui. a rosi brere distanza dall 
voto, chi dei due regga il ri-
mone , se Fanfani o Rcitivo. 
Pncn importa investigar,' sui 
pericoli efie — Jier la DC — 
/crei lainerirò di certe vellei
tà e di certe aspirarioi. i i»ie-
rirablfmpiìfr comporta. L'es
senziale è che l'uno e l'altro. 
il " sociale » e l'agrari-), in 
forme diverse, portano ccqua 
allo s fésso mul ino , combarro 
no ima battaglia che è sot*irj-
zxalmente la stcsxn. si adope
rano per ricondurre il popo
lo siciliano wtto In stesso aio 
go. Su attesto punto non pos 
sono esservi dubbi 

Nondimeno, giova ripeterlo 
ancora una volta, la correzio 
ne. sia pure formale e dema 
gogica, che i fanfaniani han 
no ro l l i l o apporfare alla li 
nea di Rcsriro . dìmosfra 
quanto sia vasto il maiconfer?-
fo. quanto viva l'arnia di rin
novamento. Di Questa an«ia. 
Fanfani e. il vrofittatore. il 
eornurore e il misft/icaforp. 
Ai comunisti, soprattutto ai 
comunis t i , è oggi afMntr. 
ncrcìò il compito di trasfor
mare il mnteontenfo in salda 
coscienza politica, lo smarrì 
mento in coraggio , fa «n'n'a 
i^finrira che m e n e dalle vi
scere più profonde della so
cietà siciliana in ima ricca 
messe di voti ben dati . 

li'ESTATE 
£ PROSSIMA: rinnovate tempestivamente il vostro guardaroba 

/ M>OVE AMD ARE? 
Dote TROVARE PREZZE che COWCMLMilO 
le molte enU§enze? 

U n a g r a n d e OCCASIONE vi v i e n e offerta 

d a l l a ~ ^ 

VIA APP1A NUOVA, 162-164 (Presso Piazza Re di Roma) 
c h e LUNEDI 5 30MAGGIO o r e » a p r e la s t a g i o n e c o n u n a 
$»r;iii<lio*u VCIMIHJI di articol i di b i a n c h e r i a , c a m i c e r i a . 
c a l z e t t e r i a , m a g l i e r i a , c o n f e z i o n i e tut to p e r l a c a s a 

Al BREZZI f=>IU» COIMV^IMIEIrXITI 

CONFEZIONE iOUO: 
PANTALONE da spiaggia - per uomo , . L. 590 
PANTALONE Far West - per uomo - tessuto doublé face » 890 
GIACCA Gran Sport - per uomo - vasto assort imento . . . , . . , » 1.900 
VESTITO uomo - tessuto fresco - tut te le taglie . . . . * . . . . . . » 3.900 

CONFEZIONE MtAMMilNM : 
PANTALONCINO per ragazzo - t inte assorti te - indistruttibili . . '. ,'. . », 590 
MAGLIA mar inara per ragazzo » 99 
SLIP da bagno - puro cotone " . ' • . » 195 
CASACCA popelin - unita e fantasia - gran moda . . ' . » 890 
CANOTTIERA per ragazzo - puro cotone derby ' . ' ' . » 75 
VESTITO bambina - puro cotone - fantasie varie . » 590 
PRENDISOLE per bambina - puro cotone - tessuto meraviglia . . . . » 199 
PIGIAMA fantasia per bambini e bambine - robustissimo . . . ' . . » 790 
CAMICIETTA r icamata a mano - per bimbi " . ' . , » * 295 

VESTAGLIA per signora - vasto assortimento ' » 900 
BLOUSE filo per signora - gran moda » ' 890 
COSTUME da bagno pura lana - per signora - assortimento colori . . . • » 1.400 

MAGLIA mar inara - puro cotone - per uomo - t inte assortite > 129 
CANOTTIERA derby - filo ri torto - per uomo . . . . »» 99 
CAMICIOLA gran moda - per uomo >» " 790 
PIGIAMA cotone per uomo - vasto assortimento - tu t te le taglie . . . . » » 990 
SLIP da bagno (fiumarolo) - per uomo » 295 
GILET pura lana - manica lunga per uomo » 1.690 

LENZUOLO da bagno - spugna pesante - adattissimo spiaggia » 890 
SERVIZIO da tavola canapizzato - completo per 6 - adattissimo pic-nic . . », 690 
FEDERA tela candida - orlo a giorno - puro cotone > 150 

• LENZUOLO tela candida - o r l o a giorno - puro cotone . . . . . . . . » 500 
CRETONC1NO puro cotone fantasia disegni vari il metro »> 125 

, VASJp;^SS0fnmEJfT0,fil ^TlQOfJffflL MARE-Mf(nm , C f̂P4C«4 .- .I.AGM, 

l i . OPPIA flUOVA 
163-164 
( P r e s s o l ' i a z z n 
I t e d ì II o r n a ) 

AWilEJÌlZI #Jf O V O I f f f # 
I ) * OMMI-.ltl IAI . I II 

A. ARTIGIANI CantU jvenrto 
lamerclctto uranio ecc. -ureila-
mcntl erari lusso . economici. 16-
c-IUtazlon! - Tarsi 32 tdirimoetto 
Enal). 10 

>\. A i ' H K I I K i r i A l f e Lirunaio», 
svendita mobi l i m i t o i t i l e u'Hnln 
e produzione locale P r e t i ! sn» 
lo rd l t l v l . Massime - facl l l tazl i i l i . 
uagamentl. S«trl; i (Jennaln Mlano 
- m o l i t 'htala 238 

BATTELLI . ar t ico l i r tenntlablt l . 
comma . plastica, r iparazioni ea . 
rant i te . laborator io specializzato. 
Lupa 4-A. 

UNA PERFETTA OKUANIZZA-
ZIONE AL VOSTRO SEItVIZIO 
Riparazione espresse oroloni ilso-
Rno» Via Tre Cannelle 20 Puli
zia elettrica. Controllo elettroni. 
co. Massima garanzia. Tarlile 
minime. Rimesca a nuovo uua-
drantl. vastissimo assortimento 
rcnturini ucr oroloel 

t> AUTO CICLI 

r\. INTENTATEVI « All'Auto-
strano » economizzerete. Viale 
Regina Margherita ISO. Emanue
la Filiberto 60. Via Turati. 

(antimeridiani, pomeridiani, se
rali): Stenografia di Stato (velo
cità commerciale; professionismo; 
concorsi statali: abilitazione in
segnamento); Dattilografia (adde. 
stramonio superiore; unicamente 
rilecchine modernissime): Mac
chine calcolatrici («Divisumma -
« Numeria > - « Alfa >; - Conta
bilità: Pratica commerciale. 
ISTITUTI ERMINIO MESCHINI 
1 fondazione 1904) r^clusivamcnti;: 
BOEZIO angolo TACITO (Piazza 
Cavour) (.154.379). 
SCUOLA taglio confezioni « ROS
SI » Inizia ogni giorno corsi nor
mali rapidi individuali. Rilascio 
certificati abilitazione all'tnse. 
gnamento. Sede unica: Nazionale 
n 230. telefono 480.612. 8481 R 

16) OFFER1E AFFITTO 
ASSOCIATEVI alla Associazione 
Romana Difesa Inquilini per as
sistenza consulenza gratuita. -
Piazza Esquilino. 29 - tei. 480.376. 

26) OFFERTE 

,44*0* '4'a™^~ 
i nostri cl ienti 

a v is i tar : i l nuovo moderno 

MAGAZZINO STANGA 
in VIALE, TRASTEVERE. 6 0 

cu» si Inaugura DOMENICA 2 9 MAGGIO 
alle ore 17, con ingresso al pubblico 
ed E S P O S I Z I O N E G E N E R A L E 

LUNEDI 

MAGGIO 

elle ore 9 
INIZIO DELLE VENDITE 

H Visitate i 
MAGAZZINI STANDA 

di TRASTEVERE 

LECCATO motoleggere produzio
ne 1J)55 e5pusizionc-concessiona
ria "CENTAURO" Nazario Sauro 
•a, Napoli Telefono 62822. 

CioMMB auto vulcanizzazione -
ricostruzione - nuove, occasioni. 
valorizzazione usate Lupa 4'A 

GUADAGNATE seriamente lavo. 
rancio ovunque a casa vostra. 
Scrivere Laborlux International, 
Via Battisto n 2 Bologna. 

V. FLAVIA 8 5 ~ TEL. 4 7 9 0 7 3 t / { 

.MACCHINA maglieria 12 x 1C0. 
SnO.GOO, 8 X 80. 7 X 70. 14 x 100 
modernissime Assolute novità*. 
Lunghe rateazioni senza anticioo 
Garanzia. Insegnamento gratuito. 
Roma. Via Milano 31. 
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A.A.A lAII.I.t.LK!» aura la/;* 
«nodelli a<<5<-rtiti 4a 7v>i0 oltre 
VESTITI FATIVI DONNA arpor-
tlmento modelli colori mliiir» 
2.500 oltre. VESTITI BIMBE e» 
S-I2anni .1500 oltre (ÌONNE 
1500 GIACCHE CASACCHE uo
mo Vastissimo • ««sortlmento 
PREZZI FABBRICA: Fratelli 
Grassi. Fratte Trastevere 55 
<PI»TT» Marta! I 

ANELLI, nracclali. collane, oro 
dictnitoXarati. seicentocinquanta-
liregrammo Fedi, ratinine: sei-
rentolircerammo "SCHIAVON'E" 
Vcmtorvelln «t 

fi) LEZIONI E COLLEGI L_ 12 

CORSI ACCELERATI proseguono 
ininterrottamente periodo estivo 

APPALTATRICE 
DELLA SOCIETÀ' ROMANA GAS 

FRIGORIFERI E 

PPOPMCAMOAI 

Cucine e scaldabagni elettrici e a gas, accessori 
per bagno delle primarie case italiane ed estere 
GIIASDI FACILITAZIONI Dì PAGAMENTO 

D A L t* AL 50 G I U G N O 

ROMA - VIA OTTAVIANO, 56 - TELEFONO 32.360 

VASTO ASSORTIMENTO DI 

Pu30M)AWIGM TTATT 
A RITI FRaKSCO LA* A PUR UOHO 
Ai 1 V I I G L - I O R I P R E Z Z I 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
A METRAGGIO PER UOMO 

SI ACCETTANO BUONI G . I . P . S . 
de» ù m P M di Itwna e U i a M t e m Marino 

- Pagamento rateale a tutti -

http://nr3aniy7.1z.i01c

